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Firenze, 8 giugno 
RIE RI III RIV 
IL CAMBIO DE’ BIGLIETTI DI BANCO 


Da tutte le piazze d’Italia sorgono alte 
grida per le difficoltà che s° incontrano a 
cambiare de’biglietti di banco grossi con- 
tro dei piccoli. L’ aggio del biglietto pic- 
colo. cresce di giorno in giorno, l’emissione 
de’ 20 milioni di biglietti da 10.-lire, che 
si fa lentamente, ‘non fabbricandosene che 
40 mila al giorno, non reca alcun sollievo ; 
appena emessi questi. biglietti diventano 
una merce, su cui i cambiavalute: fanno 
considerevoli guadagni. 

Le lettere che da parecchie città ci 
giungono sopra tali inconvenienti, espri- 
mono non solo il disgusto, ma l’irritazione 
del commercio. Ne riferiamo una ricevata 
stamattina da Genova; la quale, si può 
dire, riassume-le accuse, le voci, i.biasi- 
i le proposte, contenute nelle altre. Ec- 
cola : 


Preg.mo Signore 


Genova, 6 giugno 1866. 

Il Corriere Mercantile di ieri. sera e il Mo- 
vimento di stamane; contengono due sensati 
articoli sul lamentato inconveniente della scar- 
sezza dei biglietti di banca piccoli, e non 
fanno che esprimere il voto del ceto com- 
merciale genovese, invocando dalla Banca e 
dal Governo un pronto. rimedio a questo in- 
tollerabile stato. di cose, 

Ella non può immaginare, sig. Direttore, le 
difficoltà e le perdite che un talesstato di 
cose. produce, nel piccolo commercio; e il 
malcontento cha diffonde nella popolazione. 

Sabato scorso dovevo eseguire varii paga» 
menti, tutti per somme inferiori alle 200 lire 
e che sommarono a 4,500 lire. Ebbene! Sa 
Ella quanto ho dovuto perdera per cambiare 
quattro biglietti da 1000, e uno da 500 in 
biglietti più piccoli, onde soddisfare ai. miei 
impegni? Duecento franchi! Sissignore! ecco 
a che è ridotte un galaniuomo al giorno d’oggi; 
per pagare 4500 lire, deve perderne 200. Non 
è “una cosa da disperare? È 

Il commercio langue, gli affari sono inca- 
gliati, e qui da noi si sopporta tutto perchè 
si sa che Ja salute @ la grandezza della pa- 
tria esigono questi sagrifizii, e questo pensiero 
lì fa anzi sopportar volentieri. Ma subire per- 
dite enormi solo per cambiare carta con 
carta è cosa che ripugna, e suscita un grido 
di indignazione da ogni parte contro chi pro- 
voca tali cose, e contro chi, potendo impe- 
dirle, le tollera. 

Se la S. V: potesse osservare la piazza dei 
Banchi nelle ore diurne, vedrebbe tutte le 
botteghe dei cambiavalute letteralmente sti- 


p»te di gente, che chiede il cambio dei grossi 


biglietti in altri piccoli. 

Si presenia uno, che chiede il cambio di 
un biglietto da 500 in due da 250. Ebbene, 
ci vogliono 40 franchi.e il cambio si effettua. 
Se poi ne volesse inveca 5 da 100, ci vo- 
gliono 20 franchi. 

E ciò ‘che mette maggiormente ‘schifo, si 
è che i cambiavalute, di biglietti piccoli, non 
ne mancano mai! Purchè vengan danari, 0- 
perano il' cambio dei biglietti, per qualunqe 
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MISCELLANRE SCIENTIEIGHE 


Il R. Musco di fisica e storia. naturale 


in Firenze. 


Chiunque per poco facciasi a riflettere sulle 
condizioni in cui versa l’ insegnamento scien- 


- tifico in Italia, equanto lento sia il progresso 


che noi vanism. facendo in cosiffatti studi, 
ns raveiserà una delle precipue cause nella 
mancanza di buoni e pratici insegnanti, forse 
più che nella deficonza, 0 secondo altri nel- 
l esuberanza di regolamenti, perchè tranne 
l'insegnamento elementare nel «quale. }' in- 
Ù izzaziono @ la. concatena- 
zione degli studii è molto sentita, del resto 


può ammettersi che quando si progredisce | 


pi buoni, profossori danno, buoni sco- 
seggi pure che un professore debba 


somma. Ma dova diayolo li prondono? Sa la 
S. V. che cosa risponde il volgo a questa 
domanda? Sono intesi colla Banca che li ri: 
mette. loro di sottomano, onde non vadano 
in circolazione, se non con forte aggio. 

Sarà. falso, ma. intanto ciò si dice e si 
crede. 

Vi sono dei cambiavalute. in Genova, che 
nel cambio dei biglietti grossi in piccoli non 
guadagnano meno di 2, o 3 mila lire. al 
giorno. Se la cuccagna dura, beati loro!.E il 
pubblico? ; 

Se sono così indignato, si è perchè dal 
giorno. che è venuto fuori il corso forzato 
di biglietti, ho. dovuto. perdere, nel cambio, 
di carta. con carta più di 1500. fr. 

Ove il Governo ordinasse cha dei 250 mi- 
lioni cha deve esigere dalla Banca, gliene 
venissero consegnati 100 milioni in biglietti 
da 100 fr., 50 da 50 fr. e 400 da 20 fr., oh! 
allora sì perdio! cha cesserebbs questa spe- 
culazione scandaloss, e non si udrebbero più 
tante grida contro la Banca e, contro il Go- 
verno che tollera simili sconcezze! 

Chi potrebbe, dare una. forte.spinta, al Go- 
verno onde si arrenda. al. voto. generale del 
commercio e faccia cessare simili abusi, è il 
giornalismo che dovrebbe quotidianamente 
@ senza mai stancarsi battere e. ribattere il 
chiodo fino'a ‘che non sia provvisto. 

E si è a tal fine che io ho ossto rivolger- 
mi alla S. V. per esporle questo intollerabile 
stato di cosa, @.pregarla.[in nome della uma- 
nità, di elavare la sua voce, onde si prov- 
veda al più presto. 

Dev.mo obb.mo servo 
A. B. 


Questa. lettera. compendia il grido di 
dolore del commercio. Ma il dolore non 
ragiona sempre, nè. con calma, come è 
necessario. affine di trovare i rimedi alla 
situazione presente. 

L’accusa che si muove agli, accaparra- 
tori. è fondata. Ma vi. sarebbero accapar- 
ratori se la merce che si ricerca fosse 
abbondante? È soltanto quando una mer- 
canzia. è offerta in quantità. troppo ri- 
stretta, in quantità non corrispondente ai 
bisogni del traffico e del consumo, che 
gli ‘accaparratori si fanno avanti, nella spe- 
ranza di fare grassi guadagni. 

Per mettere un freno alla speculazione 
che si fa nel baratto dei biglietti, occorre 
pertanto che i biglietti piccoli caccino dalla 
circolazione i biglietti grossi, che i bi- 
glietti: piccoli. siano emessi: in tale quan- 
tità da rendere impossibile ai manipolisti 
di ritirarli. È 

Quando fu ‘annunziata l'emissione dei 
due milioni di biglietti da 40 lire, ave- 
vamo fatto avvertito ch'era come un bic- 
chier d’acqua nel mare. E come potrebbe 
essere ‘altramente? Gi vogliono ventine e 
ventine di milioni di piccoli biglietti. per 
impedire la speculazione, soddisfacendo 
alle richieste ‘degli industriali e de’com- 
mercianti. 

La Banca non ha'avuto tempo di fare 
fabbricare dei piccoli biglietti, quanti oc- 
corrono, per. ritirare i grossi. Di, ciò la 
fn ln 
nelle sus lezioni attenersi ad un, programma 
officiala che. per s8 stesso, non sia, dei mi- 
gliori, può sempre renderlo utile ai suoi udi- 
tori. Onesta scarsozza.nel ceto insegnante è un 
fatto che tutto giorno abbiam sott'occhio, di cui 
lamentiamo le conseguenze. e, che dovrebbe 
persuaderci della urgente necessità. che havvi 
di pensare a formar dei buoni professori, s0 
vogliamo avere dei buoni scolari; e nella stessa 
guisa che ogni bene organizzata nazione con 
scuole spsciali provvede, il suo esercito di 
abili ufficiali, quali difficilmente potrebbe 
trarre. dalle file. dei soldati. bi 

Eppure in qual modo noi. andiamo ripa» 
rando a questo bisogno ? quante scuole ab- 
biamo ia; Italia. per la educazione di profes 
sori nei vari.rami dell scienze fisiche e nar 
turali® Ua solo stabilimento di tal. fatta ab- 
biamo in.Italia, che.sarebbe destinato a questo 
vso, ed è. il Museo di fisica e storia naturale di 
Firenze; ma quali sono le condizioni astuali. di 
questo stabilimento? corrisponde esso allo sco- 
po per il. quale fu impiantato ? quali migliora- 
menti; debbono. portarsi nel suo ordinamento 
affinchè possa bastare si bisogni presenti delle 
scienze sperimentali © di ossargazione ? > 

Ecco alcuoi più che.interessanti quesiti dei 
quali il commendatore Matteucci, che-da vari 
ampi si occupa del riordinamento di questo 


famoso Siabilimentos ha'proposto la soluzione | 


‘in uma sua;relazione; al. ministro della. pub 


«blica. isteuzione: per stabilire su quali norme: 


colpa è un podi tutti, del Governo e della 
Camera, che, lasciarono, indecisa la. qui- 
stione dell’istituzione della Banca d'Italia. 
Ma ora almeno un centinaio di ‘milioni di 
biglietti da 100, da 50 e da 20 dovreb- 
bero essere. pronti, e sarebbe ‘un. bel ri- 
storo, pel paese. 

Immaginiamoci le, difficoltà, le perdite, 
i danni degl’industriali, di chiunque tiene 
officina, con operai pochi o molti, a’quali 
ogni sabbato si ha da pagare il salario! 
Potete. dar loro de’biglietti da lire. 1000 
o da lire. 500, perchè vadano a farseli 
cambiare, sopportandone essi la perdita? 
Sarebbe contrario ad ogni principio di 
giustizia, e ad. ogni sentimento di uma- 
nità. E il capo dello stabilimento che deve 
subire la. perdita, e questa. ripetendosi, 
anzi aumentando: ogni settimana, ne pro- 
viene una perturbazione profonda, che a- 
vrà le più tristi conseguenze sulle indu- 
strie, già troppo travagliate, del paese. 

Che il. corso. forzato dovesse produrre 
una perturbazione economica, niuno po- 
teva dubitarne. Ma cerchisi di restringerla 
nei più angusti confini, indagando biso- 
gni del commercio e procurando di sod- 
disfarli. La maggiore o minore fiducia 
nella. conversione più o meno prossima 
del biglietto, ha di certo grande influsso 
sull’aggio dell'oro; ma persuadiamoti che 
ora, salvo il caso in cui si abbia a man- 
dare all’estero del danaro sonante, ciò 
che. accresce: l’aggio dell'oro. e dei:biglietti 
piccoli, è la troppa ristretta circolazione 
di questi. 

A questa mancanza adunque fa duopo 
di sollecitamente. provvedere. I. danni ele 
molestie del commercio non per questo 
cesseranno, ma potranno esser attenuati, 
ed allora cadranno anche da per sò le 
accuse che si muovono alla Banca, di 
speculare. sui biglietti, perchè. accuse mosse 
dal dispetto degl’interessi offesi e fondate 
sopra supposti e non sopra fatti incon- 
trovertibili. 


coll’ Italia. 


sue simpatie. 


sue rovine. 


UNGHERIA-E POLONIA 


Si legge nel. Wanderer, organo autore» 
vole del partito ungherese Deak: 


Da qualche giorno la stampa estera, pub- 
blica una serie di strane notizie intorno alle 
quali il, nostro giornale non può, nò deve 
tacere, affinchè il nostro silenzio non sia in- 
terpretato come un’ approvazione . di queste 
notizie. ì 3 

La conoscenza che abbiamo delle cose ci 
permette di assicurare che tutte queste voci 
nulla hanno di fondato e che. sono sparse 
soltanto nello scopo di seminare negli animi 
un’inquietudine ed un’ agitazione che si di- 
chiara. già, esistere. Che ci sia dunque per- 
messo. di. spiegarci francamente ed aperta- 
menta. 

Lo scoppio d'una guerra fra l’Austria © 
l'Italia è malveduto in Ungheria: è questa 
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dovrebbe regolarsi, l' andamento. degli studii 
del Museo, e qual parte gli.spetti nel sistema 
dello scuole superiori che dobbiamo stabilire 
in Ialia! 

L'origine di questo Stabilimento sì collega 
coi .fassi. dell’Accademia del, Cimento. Sotto 
gli auspicii di Leopoldo I, quando né.era di- 
rettore il celebre. Fontana, venne ben -defi- 
nito lo scopo: del. Museo stabilendo .che vi 
fossero: corsi, regolari, e. che questo stabili. 
mento servisse di base. ad un’Accademia. di 
scienze; sulle norme. di. quella del.Cimente, 
enel 1792, fu..stabilito di aggregare al mu- 
seo. uno 0 più giovani praticanti, che avendo 
finito i corsi degli studi filosofici e matema- 
tici, siano in. grado di «istruirsi per cooperare 
alla ‘ripristinazione di un” Accademia delle 
‘scienze. { 

In. quell’ epoca dunque. avevasi per scopo 
primario nell'ordinamento, del. Museo. il for- 
mare uomini capaci a costituire un’Accademia; 
oggi ‘invece questo scopo si, vuol rendere 
più generale, e diciamo anche più utile, aven- 
do:in mira non la formazione di una semplice 
Accademia, ma quella di un corpo insegnante 
che: sia ‘al: caso di soddisfare con vantaggio 
del paese alla propria missione, rendendo il 
Museo un: vero seminario della scienza. 

Le; intenzioni di Leopoldo però non. sor- 
tirono pienamente il loro effetto, quantunque 
.per parte. dei governi succeduti al, suo non 
“Mtancassero igceraggiamenti., @ UOMIDI di 


una cosa che non sappiamo nè possiamo né- 
gare. Non è qui il luogo di ricercarne le ra- 
gioni; ma non vi foss’ altro motivo, basta che 
in Italia in. mezzo alle circostanze più tristi 
sî tiene inalberata la bandiera della libertà e 
del costituzionalismo per spiegare le simpa- 
tie degli ungheresi verso l’Italia. 

In conseguenza l' Ungheria crederebbe do- 
versi mostrare riconoscente verso gli uomini 
di stato austriaci se riuscissero a trovare un 
modo da risolvere pacificamente la differenza 


Ma se la guerra contro l’Italia è inevita- 
bile non è a temersi che l'Ungheria cospiri 
coì nemici; ben al contrario essa adempirà 
fedelmente i suoi doveri verso l'impero mal- 
grado il rimpianto che proverà perchè que- 
sti doveri non si accordino interamente colle 


Non potrebbs esservi questione d’un al- 
leanza ungherese italiana per la ragione che 
all’infuori delle obbligazioni a lei imposte daî 
suoi doveri, l’Italia non saprebbe offerire]al- 
l'Ungheria ciò ch’essa considera come lo 
scopo de’suoi voti, vale a dire l'unione colla 
monarchia austriaca assicurata dai trattati. 
L’Ungheria vuole assicurare la sua esistenza 
nazionale in conformità delle sue antiche 
leggi messe in rapporto colle idee moderne, 
e ciò a fianco della monarchia e non sulle 


Alle epoche le più critiche, essa mon ac- 
cordò nessuna attenzione ai progetti del ga- 
nere di quelli chs farono, per'esempio, la 
famosa Confederazione di Danimarca e tali 
progetti sarebbero anche in oggi respinti 
con maggiore energia. 

Gli atti di temerità sono per la loro na- 
tura incalcolabili ed è impossibile a preve- 
dersì quello che la rivoluzione potrebbe ten- 
tare sui confini dell Ungheria. Per farne 
abortire i conati ed impedirle di guadagnare 
un soln pellica di terreno non havvi altro 
bisogno che dell'esercito dei 450 uomini che 
compongono la Dieta d’ Ungheria e di nes- 
sun altro generale fiori di quello che si 
chiama Deak, pel quale non esiste altra basa 
d’operazione faor'quella offertagli dalla legge. 


Per quanto riguarda la Polonia noi ve- 
niamo, un po’tardi, è vero, a parlare di 
nua lettera scritta dal principe Czartoriski 
a proposito, della legione di volontari che 
è levata dal conte Starzenskj in Gallizia 
per aiutare 1 Austria. E lo facciamo . t0- 
gliendo le considerazioni inspirate; dalla 
lettera stessa ‘alla Debatte di Vienna: 


Le condizioni del principe nella emigra- 
zione e tra i polacchi in generale sono 
troppo note perchè sia. necessario. aggiun- 
giungere parole in proposito. La lettera, che 
ha la data di Parigi, 24 maggio, comincia 
dal condannare -tuttivi polacchi, che voles- 
sero entrare nell’esercito italiano, o nel Corpo 
di Garibaldi. « Costoro, dice il principe, deb- 
bono avere dimenticato tutt'i loro doveri 
verso la patria e verso la Chiesa, e 
debb' esser morto ogni patriottismo.» Par- 
lando della legione di Starzenski, il pripcipe 
Czartoriski dice, che nò la parte della Po- 
lonia estranea alla Gallizia, nè l'emigrazione, 
non possono consigliare alla Gallizia regole 
di condotta, dovendo essa conoscere ciò che 
debba fare. « Ma se io fossi cittadino della 
Gallizia, continua il principe, io farei quanto 
mi sarebbe possibile per sostenere l' attuale 
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slinti per sapere, come il Nobili e l'Amici, 
fossero chiamati sl Museo; poggiato com'era 
questo stabilimeniv ad ua piccolo Stato, non 
potè maidisporre di tutte quelle risorse che 
erano necessarie a dargli vita. Invero basta 
il recarsi a visitare i suoi locali destinati a 
conservare le collezioni, per persuadersi della 
loro insufficienza e della mancanza di tutti 
quei comodi che son necessari a stabilire 
scuole nelle quali professori ed allievi pos- 
sano lavorare e non contentarsi di ferla da 
custodi a collezioni e macchine come un 
antiquario nella sua bottega potrebbe tener 
conto dei suoi medaglieri. Colle sole lezioni 
orali, accompagnate pure da qualche esperi= 
mento, e del mostrare oggetti raccolti entro 
armadi non si formano professori nè molto 
meno scienziati, ma bensi dei medici, "degli 
ingegneri, dei farmacisti, ecc. Il fatto ci for- 
rnisce di ciò unasplendida prova. : 

In media nessuno dei professori che vi 
danno i loro eorsi han più di otto scolari 
all'anno, la maggior parte dilettanti, i quali 
han. tuivaltra intenzione che quella di dedi- 
carsi al magistero scientifico. Ciò fa si che 
i professori scoraggiati da questo tenue suc- 
cesso che, possono atte 
tiche, limitano sempre più il numero delle 
lezioni, e nell'anno or decorso ve ne fa alcano 
che non ne dette più di sei, le quali, mer- 
ire costano allo Stato quattro mila lire, non 
han dato alcun utile costrutto. Giacchè i pro- 


ndere dalle loro fa- 


\ 


reggimento dell'Austria. » In seguito, il' - 
cipe esamina le condizioni dei deri 
astriaci, © cita com lode lo stato della Gal: 
lizia, « in cui Ja fede e la. religione sono 
protette dal governo, e dove esistono istitt- 
zioni, che assicurano il libero svi cime 
terno »; e perciò è dovere de cittadini della 
Gallizia di fare ogni sacrifizio ed ogni sforzo 
possibile in favere dell’ attuale governo. Il 
principe raccomanda di ascriversi nella le- 
gione, e termina redarguendo avvedutamente 
coloro; che pretendevano che la Gallizia, pel 
sostegno, ch’ essa offre al governo colla sua 
legione di volontari , dovesse chiedergli in 
compenso certe concessioni politiche. È più 
degno ed onorevole per la Gallizia corri- 
spondere alla fiducia del governo, con egual 
confidenza, senz’altre esigenze. 


Ci asteniamo oggi da ogni commento es» 
sendo troppo. facile immaginare quello che 
noi potremmo soggiungere a queste» due 
pubblicazioni, non essendo la prima volta 
che ci occupiamo della questione a cui 
si riferiscono. Ma ne parleremo in breve. 


-_____—___ ot 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


_ 


Naro, 6 giugno. — Le voci Je.più esa- 
gerate. e le più sconfortanti si sono, fatte cor- 
rere in .questi giorni dal partito retrivo, nella 
speranza di riuscire con ciò ad allarmare il 
paese. Queste manovre indegne di. persone 
che per poco si, rispettino, vennero  facil- 
mente sventato dall’ autorità e respinte con 
disprezzo dalla gomeralità dei cittadini. { pro- 
pagatori di tali rugiadose calunnie. all’indi- 
rizzo di questo o di quell’ altro ufficiale su- 
periore nativo delle provincie. meridionali, 
sono, secondo il solito, i ministri del san- 
tuario. Per costoro simili imprese somo og- 
gidi opere meritorie, tanto è profonda' lita 
e l'odio contro il Regno d’Italia: Quando li 
avete in vostro potere sono umili, ‘strisciamti 
@ vigliacchi, una non ‘appena avete»lal'bono- 
mia di allargara la mano ‘e di lasciarvelt 
sfaggire, tosto’ diventano insolenti; e ‘schix» 
zano fiele da-tutti' pori. In queste” provincie 
l'odio contro i liberali‘ è «spinto in'-quella 
classe di' ibridi cittadini fino all'eccesso» Non 
vi sono che poche eccezioni che tratto trattò 
vengono alla Ice del giorno come vasi nel 
deserto il più desolante. Quando ciò'succede 
bisogna raccoglierle' con'premura per'la‘toma 
che lasciate inosservate non* abbiano ‘esse 
pure a perdersi ed a contaminarsi. Uno ‘di 
queste è 1 abate ‘ordinario’ di* Montecassino 
sig. De Vera'che- di! motu proprio inviava'a 
nome della badia al municipio” di” Cassino 
L. 200 "da ‘essere ‘distribuite fra le” famigli 
povere dei contingenti ‘partiti’ recentemente 
sia per l’esercito; sia pol servizio della Guardia 
nazionale mobile. A' questa ‘somma’1’ abate 
De Vera aggiunse ‘del’ proprio ‘L‘ 50 scu- 
sandosi di non poter fare di più per le pre- 
senti condizioni pecuniarie - della‘ badià':che 
non sono al-certo fcosì fiorenti, comé* nei 
tempi andati. Sapete voi come sarà accolto 
a Roma questo atto di filantropia cittadina ? 
Né più ne meno se quoll’ abate avasso emosse 
delle proposizioni eretiche, e sarà ben felice 
se non lo si sottoporrà a vessazioni. senza 
fine. ì 
Si fa correre di muovo la voce che le per- 
sone appartenenti al partito De Mérode cer- 


in essi 
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fessori. per adattarsi. alla capacità degli. udi- 
tori che frequentano le loro lezioni, e par 
non veder deserte le scuole, si trovano ne- 
cessariamente costretti a fare delle ‘lezioni 

opolari , e. quindi mancare allò, s06po del- 
Fisitazione,, clié sarebbe quello d’insegna- 
menti profondi. iii 

Questo stato di cose deva cessire; il Miseo 
o va organizzato sopra. basi diverse, © Ti- 
dotto alla sua vera'destinazione, ovvero s0p- 
presso, perchè inutile ‘e di .aggravio allo 
Stato. 

Non potendosi frattanto pensate alla 50p- 
pressione di questo interessante Stabilimento è 
quindi necessario riordinarlo confirme alle 
esigenze presenti della scienza ed alle con- 
dizioni attuali d’Italia ; facendoné una scuola 
normale superiore di scienze fisiche e natu- 
rali da pareggiaria agli uguali stabilimenti 
posseduti dalle altra nazioni. _ Lidi 

Sentiamo in qual modo l'onorevole Mat- 
teucci proporrebbe di raggiungere questo 
scopo. Le sue raccomandazioni in parte ri- 
guardano, il materiale dello stabilimento,. ed 
in parte il personale insegnante e gli alunni. 

Egli definisce l'indirizzo scolastico da. darsi 
al Museo nei termini seguenti: À 

1. È essenziale per il Museo, che .igabi- 
netti, i laboratorii e l’ osservatorio. astrono- 
mico siano largamente provveduti dei mezzi 
necessari per tutte le ricerche, sperimentali, 
e in special modo degli. strumenti di misura 


. Miano, educare i giovani sperimentatori nelle 


chino d’indurre il Papa a lanciare la scomu- 
nica contro l'Italia in caso. di guerra coll'Au» 
stria. Qui so di positivo che in certe Società 
legittimiste se ne è parlato e so ne parla, 
come di cosa mollo probabile. Ritengono poi 
tutti quei signori esser questo un vero colpo 
da maestro, contro. il quale l’Italia non sa- 
rebbe in. grado ‘di lottare! — Che buona 
gente 1 — Roma vedrebbe che cosa nel caso è 
capace di fare l’amore dell’indipendenza ed 
il sentimento di patriotismo da cui è animato 
il paese! Ci si provi, e forse gli uliimi a ri- 
dere non sarebbero i preti! Indietro non ci 
si va più, questo è certo, quindi guai a chi 
si trova d’essere d’inciampo alla nazione che 
vuol. camminare... , j i 

Le ultime notizie di Parigi, di Vienna e 
di Francoforte hanno posto il fueco dell’im- 
pazienza. nelle vene. di tutti. Si vorrebbs già 
sentire. essere. l’armata .in marcia per entrare 
nel Veneto. — La Borsa ieri fa.in una com- 
pleta atonia, molte. le offarte. e. poche le.ri- 
chieste; sicchè la compre ia contanti non a- 
scesero. che a 32 mila lire. di. rendita. L’ox 
vi: si negoziò a 6. 114, a. 7,.e, poscia si fissò. 
a.6-4j2 0j0. di sconto contro biglietti, A.te- 
nere. un: poco alto quesl'aggio contribuiscono 
anche le. molte inceite.di napoleoni d’oro fatte 
dalla. Direzione. delle. poste. per essere inviati 
all’estero. in: rimborso. delle, differenze pel 


che si stava trattando, per un’altra partita di 
100: mila lire. |» 

Il marchese Gualterio questa mane fa a vi- 
sitire' ospedale: Gesù @ Maria, in cui, misi 
dicono, siano state'scoperto tali mangierie per 
parte degl’infermieri ed inservienti, da fare 
inorridire! Figuratevi, per ogni ammalato si 
domarndavano 4 franchi al giorno, un litro di 
marsala, quando non era uno e mezzo, cin- 
quecento grammi d’arrosto, un mezzo pollo, 
un: chilo od un chilo e mezzo di pane, ed 
alla sera un bicchiere di latte d’asina. 

- Sembrano. cose incredili, ma pure sono 
vere; il direttore dello spedale dott. Trisolini, 
che ha preso molto a cuore il suo ufficio, 
ne ha fatto, giorni sono, rapporto al Consi- 
glio d’amministrazione , il quale gli ha dato 
carta bianca, come si dice, per estirpare la 
mala pianta della camorra. Mi si assicura che 
per le sole disposizioni date dal medesimo 
in questi ultimi giorni, l’amministrazione sui 
24 o 25 letti più compromessi in questa fac- 
cenda abbia già avuto un risparmio di 14 a 
15 franchi al giorno. La visita del prefetto 
può quindi essere di grande aiuto a ricon- 
dur:vi le cose nel loro stato, normale. 

La, nomina, del commendatore Visone a 
segretario generale del Ministero della Casa 
del Re, fa qui accolta molto. bene. Egli si 
acquistò a Napoli meritàta fama di abile am- 
mistratore , sia allorchè nel 61 e 62 ststto a 
«questa, prefettura all’immediazione del gens» 
rale Lamarmora, come. pura pel modo con 
cui seppe qui rierganizzare il servizio della 
(Casa. del. Re. procurandovi oltre a 600 mila 
lire di ben+ficio all’anno, parte per economie, 


cav. Annibale Sacco , altro impiegato distin- 
tissimo e molto ben veduto a Napoli. Egli 
ha lasciato nel di ‘o dell'interno, da cui 
esco, bella fama di sò, era all’epoca del Mi- 


PaLthMo, 5 giugno. — Non so se certi 
giornali che si stampano qui abbiano qual- 
che diffusione anche nel continente, ve ne 
sono di tali che qualora si volesse prestare 
loro fede, si dovrebbe credere che quì re- 
gua confusione, poco entusiasmo e che ci 
scanniamo a vicenda; ultimamente il Pre- 
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voluti per l'insegnamento dei metodi e per 
l'esattezza dei medesimi, a alla quale con- 


Toro ricerche... 

2. I locali di questi laboratorii devona es- 
sere ampi a collocati in luoghi aperti e ben 
illuminati perchè sia possibile di istituirvi 
ficerche di ogni specie e di tenere occupati 
Molti giovani nel tempo stesso. 

9. Il numero dei professori messi a capo 
di questi gabinetti è laboratorii dovrà esser 
sempre il più ristretto possibile, perchè si 

a ottenere che essi siano uomini di fama 
ontestata ©, più che per gl’insegnamenti 
dati, noti per le ticerche fatte, per l’amore 
loto allo sperimentare ,' per l'estensione @ 
profondità delle cognizioni loro. 
— &. La funzione scolastica del Museo non è 
già di fare dei corsi per uso dsi giovani 
che si prepanano all’Università, è molto meno 
A popolo ; gl’ insegnamenti del Museo 
0 èsser profondi, aggirarsi sopra trat- 
tati speciali ‘6 consistere principalmente în | 
esercizi coi quali î giovani addesti al Museo | 
«fi educhino a lavorare nelle scienze osperi- 
fmentali è di osservazione. 

5. Vi devono perciò essere addetti, oltre 
î professori ordinari, un certo numero di 
professori straordinari destinati a dar corsi 

‘di complemento, aù assistere i giovani nelte 
Ticerche è nelle esperienze; questi professoti 
‘@traordinari avranno un compenso annuo 


e 
municipio. chiamandolo inatto, non. all'altezza 
de'tempi, e dopo stampata nel suo giornale 
ne fece far copie da firmarsi di cittadini che 
devono poi presentarsi al prefetto chiedendo 
lo scioglimento del municipio. Finora non 
credo si siano ancor presentati, ma posso dire 
di certo. che i nemici. che, ha il municipio 
sono precisamente pel troppo fare, che in 
Palermo si face più in questi tre ani che 
non in tutto il secolo, nè questa è iperbole, 
benchè. la meraviglia debba scemare so si 
considera che sino al 1860 si impediva di 
fare, Dal resto. molte decine di. strade fatta. 
selciare, piazzo bone aggiustate, edifici pub. 
blici abbelliti, instituzioni promosse sono 
tutti fatti che parlano in favora e persua- 
dono chiunque non è avversario a quel si- 
stema 


vitala per questo paese non fa mai così com- 
pleto in Palermo, conviene far il paragone 
per giudicar questo col passato, e questo pa- 
ragons lo si può desumere. dal giornale uf- 
ficiale che registrava si spesso. omicidi ed 
ora registra, furti, risse, 
cidi è scomparsa da tempo. Nella campagna 
non siamo in così buoni termini, qualche 
aggressione avviene ancora, ma conviena pen- 
sare che fa tolta quasi tutta la truppa e tante 


ursore ideò di far una petizione contro il 


‘Venendo alla pubblica sicurezza l'argomento 


ma la parola omi- 


chiamate di contingenti e. di leva lasciarono 
dietro la loro. coda, ed è proprio il caso di 
dire che è velenosa perchè que’renitenii o 


refrattari si posero alla campagna. Non per- 
tanto. si, dà loro una caccia attivissim», lo 


guardie. nazionali vanno attirandosi dopo 
specialmente una circolare del prefetto a 
tutti i municipi che non pecca di oscurità, 
nella quale si dice loro che si toglierà sino 


luliimo soldato se così occorrerà, e pensino 
a ben organizzare le; loro guardie e vi so dire 
che non si fa altro; già ss ne videro ottimi 
effetti. 


Verso, la fino. dello scorso mese, a Venti. 


miglia un picchetto della. guardia. nazionale 
con due carabinieri fece bravamente le fa- 


cilate. con i malandrini, ne prese uno ed ua 
altro ne feri, questo fa poi scoperto ia un 
vicino paese detto Trabia ed arrestato feca 
delle rivelazioni de’ compagni due de’ quali 
erano refrattari @ così a poco a poco si prese 
quasi tutta la comitiva di otto malandrini. 

Questi sono fatti e provano ben chiaro che 
si lavora e sì opara anche presso. di noi e 
le. sistematiche opposizioni non valgono a 
cambiarli. 

In quanto all’ entusiasmo conveniva esser 
qui. quando partiroro i volontari da circa 
600.. Qualche. birbone si mescolò è vero e 
truffati due o tre giorni di paga si sottrasse 
al momento della partenza, ma mentre è 
fortuna che quella borra sia rimasta addie- 
tro non la passeranno netta ed il Pinna sa- 
prà coglierli. 

Noi abbiamo poi ‘un comitato di signore 
che può dirsi un connubio, dall’altissima no- 
biltà con rispettabili cittadine borghesi e di- 
stinte. straniere residenti da tempo a Paler- 
mo e questo non solo provvederà filacce è 
benda ma ‘ha un programma più esteso è 
vnol provvedere, p. e., gli ospedali di li- 
moni ed altro e viso dire che vi sono in 
questo comitato persone che quando vi si 
mettono fanno davero. 

Jafine diremo anche noi che speriamo di 
esser secondi a nessuno e sé anche non si 
fa gran chiasso sì opera, che è poi l’ essen- 
ziale. 


NOTIZIE ESTERE 


La Patrie del 6. dopo aver riassunte tutte 
le fasi delle trattative per la conferenza 
così giudica la condotta dell'Austria : 

«L'intera risponsabilità della situazione 
pesa sul governo dell’imperatore Francesco 
Giuseppe. Esso nùlla ignorava delle tratta- 
tive diplomatiche iniziate dalla Francia, dalla 
Russia @ dall'Ioghilterra; esso ha incoraggiate 
queste trsttative; ne ha ben accolti i primi 
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risultati; ha tenute vive col suo contegno le 
speranze. del gran partito. della. pace. 


ora di venire a discutere i suoi diritti din- 
nanzi all'opinione pubblica? Che. cosa la 
spioge ad abbandonarele sus prims e lode- 
voli ispirazioni ? 


era favorevole a tuiti i diritti e a tutti gli 
interessi. L'avvenire por mezzo della guerra 
è pieno di minacce e di pericoli. » 


guente articolo già annunziato dal telegrafo: 


a Pietroburgo ed a Londra dalfa risposta 
dell’Austria. Si è chiesto immediatamente in 
quelle capitali, e non senza ragione, a che 
poteva servire la conferenza se il gabinetto 
di Vienna'persisteva' nelle presenti sue riso= 
Inzioni. Infatti , le. tre potenze neutrali ave- 
vano accettate. per. programma delle confa- 


liana, i Ducati dell’Eiba ella riforma federale, 


« Che temo adunque l'Austria, per rifiutare 


« L’avvenire pot mezzo della diplomazia 


Nel Constitutionnel del .6 troviamo il se- 


« Conosciamo già l'impressione prodotta 


renze le seguenti questioni: la vertenza ita- 


per ciò che questa interessava l'equilibrio 
europeo. Or bene, in seguito alle riserve 
dell'Austria, due almeno di queste questioni 
sparirebbero dal programma. Se l’Austria non 
ammette che si possa occuparsi della Vene- 
zia, che può dire la conferenza sulla ver- 
tenza italiana? In secondo luogo , sottopo- 
nendo alla Dieta l'affare dei Ducati, l’Austria 
lo sottrae naturalmente. .alla cenferenza; non 
si porta lo. stesso. processo contemporanea» 
mente dinnanzi a dua tribunali. 

« Rimane la riforma federale, valo a dire 
la sola delle tra questioni che fosse posta 
sul tappeto in medo eventuale, che poteva 
presentarsi ed. anche non presentarsi, giac- 
chè la soluzione di essa. poteva riguardare 
oltanto la Germania e per nulia l'equilibrio 
europeo. Ed è noto con quanta cura e con 
quale scrupolo la Francia évita di occuparsi 
degli affari interni degli altri paesi. La ri- 
forma della  Gonfederazione germanica non 
era, adunque che. un’ eventualità, ed: è evi- 
dente che l'Europa non può riunirsi per di- 
culere su un programma ridotto a simli 
proporzioni. 

« Deploriamo vivamente l’ attitudina presa 
dal gabinetto di Vienna. Senza dubbio. cia- 
scuna potenza. coreprende .a suo modò i 
propri, doveri e i propri interessi; ma.ci pare 
che )° Europa avesse il diritto. d’ aspettare 
altre risoluzioni da una grande potenza con- 
servatrice. 

« Checchè me sia, un fatto rimano certo ; 
esso. pone ancora una volta in luce la poli 
tica disinteresse della Francia e l’attiva sua 
sollecitudine pel. mantenimento della pace 
europea. La Francia ha preso l'iniziativa 
d’una proposta ‘di componimento; 1’ Iaghil- 
terra ‘e la Russia si sono; affrettate ad ’unir- 
Visi ed: è. noto con quale misura e. con quale 
spirito di conciliazione furono redatte la loro 
proposte. Se questo progsito non può riu- 
scire, l'Europa non deve perciò mostrarsi 
meno riconoscente verso le potenze, che 
mosse da un pensiero ‘di disinteresse @ di 
pace, avevano intrapresa un’ opera nobile. e 
generosa. » 

La Presse di Parigi anvunzia che |’ ammi- 
raglio Simon comandante la squadra francese 
del Levante nel Mediterraneo, che incrociava 
nelle acque della Ganèa, ha ricevuto l'ordine 
di riunire le navi stazionarie di Smirne, del- 
l'Arcipelago e del Pireo e di tenersi presso 
le isole Jonie all’ ingresso dal mare Adriatico. 

Scrivono da Atene in data del 31 maggio 
alla Corrispondenza generale austrircà : 

« Il folle tentativo di Leonida Bulgaris 
(del quale anche l' Orinione ha parlato qual- 
che tempo fa) è terminato come si prevedeva. 
La nave sa cui era imbarcata la spedizione 
è stata seguita nel golfo di Cassandra da una 
camnoniera turca; per modo che nel momento 
dello sbarco; gli imprudenti patrioti si videro 
circondati da una parte dai marinai ottomani 
e dall'altra da ua distaccamento pure oito- 
mano che li aspeltava sulla riva ed al quale 
si sono arresi. Bulgaris e i suoi 26 com- 
pagni (altri 12 l’avevano abbandonato) fu- 
rono inviati a Costantinopoli dove saranno 
giudicati. Si spara che la Porta sì mostrerà 
clemente verso di loro. »= 7 


i ese 


TOISTRENTI TO CISA PIZZO TANI RATE CRICETI 


non fisso e sopratutto la facoltà d’istituire 
ricerche a spose del Musso e di dare dei 
corsi liberi. 

6. Finalmente ‘gli alunni dul Musco vo- 
gliono esser distinti in alunni liberi e in a- 
luoni inscritti, i quali doyranno aver già com- 
Piuti certi studi, darun esame d'ammissione, 
obbligarsi a rimanere inscritti alle scuole del 
Maseo per un certo numero d’ anni, per u- 
scifne poi con un diploma che sarà un ti- 
tolo di preferenza nei concorsi alla scuole 
secondarie; diploma che non potrà ottanersi 
senza un esame, tel quale entrerà princi- 
palmenta 13 presentazione di una memoria 
originale scritta sopra un tema scelto libera- 
mente dall'alunno ‘e preparato con mezzi 
sporimentali furniti dal Museo. 

Ciò è quanto riguarda il personale inse- 
girante è la destinazione degli alunni; resta 
adesso il dire quali provvedimenti sarebbero 
da adottarsi per la mancanza di locali ed il di- 
sordine della parie materiale dellto Stabilimento. 
Questo sono cosa che a persuadersene basta 
il fare una semplice visita al Musso, e facil- 
mente si avvertirà come le collezioni oggi 
sono talmente cresciute da rendere impossi- 
bile il loro conveniente collocamento begli 
attuali locati, oltrela mancanza total di stanze 
per gli studi pratici degli alunni. 

li gabinetto di fisica è insufficiente, è molto 
più lo è quello di chimica, senza che vi sismo 
Nuove stanze da ridursi a quest'uso. 


È dunque necessario o di ricostruire ed 
allargare il locale esistente, ovvero traslocare 
il Maseo in altro edificio. 

ll com. Matteucci assicura nella sua reli- 
zione che dopo lunghi e maturi studi, e dopo 
aver raccolto su ciò l'opinione dei professori 
del Museo, e di altra persone competenti, 
tenendo conto dei molti e svariati elementi 
di tempo, di spesa, di opportunità non es- 
serci incertezza nell'affermare che Ja ridu- 
zione del materiale esistente a quello che sa- 
rebbe indispensabile per la vera destinazione 
del Museo, strebbs opera per alcuni punti 
impossibile, e genefalmente assai difficile e 
costosa; conviene dunque preferire il traslo- 
camento in altro locale più adatto. 

A tala effatto il comm. Matteucci propone 
che la nuova sede del Museo potrebbe fis- 
sarsi nel palazzo del Poggio Imperiale, che 
per la sua vastità © ben regolata distribu- 
zione delle partì si presta ad va tale adat- 
tamento senza grandi spese, essendo -le 
sue stanze in buono stato, decentemente 
decorato, di grandi dimensioni e bene illu- 
minata. Vi è poi 'un altro vantaggio, di cui 
bisogna tener conto, ed è, che nel terreno 
adiacente al palazzo vi è spazio sufficiente 
da ridurlo ad orio botanico e farlo servire a 
stutli di meteorologia, fisica terrestre e chi- 
mica agraria. 

Due sole difficoltà possono opporsi all’at- 
tuazione di questo progalto; e sono: la di- 
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meridiano colle consuete operazioni preli- 
| migari. 


progetto di legge proposto dal ministro delle 
finanze, relativo alla tassa di registro e bollo. 


ni, commissario regio per quasta 


chiara che la Commissione ha deciso di limi- 
tarsi ad una relazione verbale sul progetto 
del ministro. La. Commissione riconobbe pri- 
ma di tutto che il ministro ha regione di 
avere insistito perchè la Camera non preter- 
mosse la discussione di questo progetto de- 
stinato a recare un potente sollievo alle fi- 
nanze dello Stato. ; 


può essere che dell'avviso del Ministro. Ma 
quando è scesa ad esaminare gli undici ar- 
ticoli compendiati dal ministro, essa non sì 
più trovata d’accordo con lui. ll ministro noa 
è ebbedi mira che di far fruttare al possibile 
quesia. tassa. 


ben altri, o per meglio dire essa voleva rag- 
giongere il medesimo intento ma per via di- 
versa. Jl ministro non si preoccupò | che di 
alzare la tariffa; la commissione la ridusse 
entro lititi tali da far sperare che nessun atto 
sarebbe sfuggito alla imposta, appunto per la 
sua mitezza che non equilibrava il pericolo 
derivante da una frode. 


alle quali Ja Commissione è in opposizione 
col ministro. 


non pretende imporre il suo sistema; ma la: 
scia giudice la Camera della bontà e dela 
convenienza dell’ un progetto in, confronto 
dell'altro. La Commissione ebbe. inoltre di 
mira di rendere meno sgradita una tassa, la 
quale nel 1862 fece così cattiva prova. .. 


organica snl registro e bollo; il ministro non 
pensò che a redigere ua provvedimento fi- 
nanziario. La Commissione insiste nel suo 


«dn sè la comprende? (ilarità). 


. 


orrore imiririte 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Miari 
SEDUTA DEL $ «GIUGNO: 


La tornata è aperta alle ora 9 e 3i4'anti- 


L'ordine del giorno reca la discussione sul 


AI banco dei ministri siede il cav. Magna- 
‘Panattoni (pres. della commissione) di- 


La Commissione su questo: particolare non 


Gli intendimenti della Commissione furono 


L’oratore entra in molte particolarità, circa 


Egi continua dicendo che la Commissione 


La Commissione intendeva fare una legge 


piano, ed è perciò che conservando la base 
di. questo, proporrà all'approvazione della 
Camera un unico articolo. 

Sicialoia (ministro delle finanze) ricorda 
alla. Camera ch'egli ha ristretto il progetto 
sul.registro . bollo, non per allargare la di- 
scussione, ma per abbreviarla. L'articolo unico 
proposto dalia. Commissione è contrario a 
tutti i precedenti ed alle disposizioni d’ ani- 
mo. attuale della Camera. Questa se. non è 
disposta ad approvare con un solo articolo il 
progetto del ministro, non'sarà disposta d’av- 
vantaggio a votare in blocco il ‘sistema della 
Commissione. Se. gli undici articoli. proposti 
dal ministero sono gravidi di questioni come 
disse l'on. Pamattohi quanto non sarà mag- 
giora la gravidanza di un articolo ‘cha tutte 


Si dà lettura dell'articolo unico della Com- 
missione, il quale è così concepito: 

« Il Governo del Ra è autorizzato a pub- 
blicare i progetti di legge sulle. tasse di re- 
gistro e bollo, esaminati dagli uffici e rifor- 
mati dalla Commissione, @ che farono pre- 
sentati dalla medesima nella tornata del 25 
aprile e 6 giugno 41866. » 

Plutino crede che gli undici articoli pro- 
posti dal ministro concentrino negli agenti 
del governo una specie ‘di pieni poteri in 
materia di tasse. 

L’ eratore dà la preferenza al progetto della 
Commissione. 

Camerini del pari sostiene il progetto della 
Commissione. 

Voci: la chiusura. 

La Camera appoggia la chiusura. 

‘Walerio parla contro la chiusura. 

Scialoia (ministro) dichiara che egli non 
accelta assolutamente l'articolo della Com- 
missione, il quale distrugge affatto il pro- 
gatto del. ministero, mentre il progetto di 
questo mon mancava di riguardi pel progetto 
della Commissione. Egli respinge questo ul- 
timo specialmente perchè non offre all’erario 
le rendite di cui ha bisogno, 

Il Pres. sta par porre ai veti la chiusura 
della discussione. 

Minghetti dichiara cha egli voterà per 
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stanza del palazzo di Poggio Imperiale dalla 
città, e l'essere esso presentemente occupato 
ad uso di Educandato femminile. La seconda 
di queste obbiezioni non è seria abbastanza 
da esser presa in considerazione , e ben ri- 
flette il Matteucci che, a parte la questione 
se allo Stato spetti il mantenere educandati 
di fanciulle. delle cl:ssi agiate, ‘un Tocale 
così vasto @ così preparato ‘a ‘divenire ua 
grande Isfitato di scienze fisiche e naturzli 
non è bene impiegato, destinandolo ad un 
eductandato di 400 50 fanciulle. © ; 
In quanto alla distanze, essa non può spa- 
ventarci, dal momerto che ls scnole det Mu- 
seo sono destiàate non all'educazione sciemi- 
fica della gioventù, come quelle di un Îiceo 
o di un istituto, ma solo a qael ristretto nu- 
mero di giovani di eletto ingegno i quali, 
proponendosi di perfezionarsi negli studi 
scientifici, devono avera disponibile tatto il 
loro tempò pur passarlo nei laboratori a nello 


| studio. A costoro ion può recer fastidio il 


non trovarsi nell'abitato di Firenze, e molto 
meno quando nello stesso locale di Poggio 
Imperiale 0 nelle adiacenze trovassero facil- 
mente alloggio. 

Vi è però un’altra difficoltà di qualche va- 
lore, ed è il trasporto delle collezioni e de- 
gl’'istrumenti; ma rispetto ‘ad essa il sig. Mat- 
teuccì fa riflettera che non minore inconve- 
niente ’incontrerebbe nel trasportare le stesse 
collezioni nell'interno dellocale attuale per far 


la chiusura della discussione } «uma non può 


approvare la teorica che un deputato non 
possa prendore Ja parola dopo che il mini- 


stro ha parlato; teorica che non trova alcun 
appoggio nel regolamento. 

Molti deputati prendono la parola su que- 
sto incidente sino a tanto che l'orologio. 
suona mezzogiorno. FOTAES, 

Iì Pres., interrompendo Ja. discussione , 
osserva che omai | ordine del giorno 608 
la levata della seduta (ilarità generale). 

Parecchi deputati chiedono che si voti la 
chiusura della discussione sull’incidente. 

Massari osserva ‘che si tratta di chiu- 
dere la discussione sopra un incidente im» 
portante come è quello se si debba o no 
aprire la discussione ‘generale sn progetto 
del Ministero. Egli chiedé ‘pertanto che si 
verifichi se la Camera è in numero (ru- 
mori). 3 
tircole vuole che il noma degli assenti 
venga pubblicato nel giornale ufficiale (nuovi 
rumori). 

Tuazzaro domanda che si proceda all'ap- 
pello nominale per verificate se Ja Camera 
è in numero è per votare sulla chiusura. 

‘‘EMa Porta crede sufficionte che i depu- 
fatì presenti vengano numerati dai segretari. 

1 Bres., compiuta questa operazione, di» 
chiara che la Camera noa è in numero. 

La seduta è levata alle ore 12 4j4. 

Seduta pomeridiana. 

La tornata è aperta ‘alle ore 2 1j4. a 

Ricciardi interpella i ministro dell’in- 
terno sulla applicazione della legge recente- 
mente votata dalla Camera ‘interno alla si- 
curezza pubblica. Egli dice che per la retta 
applicazione di detta legge converrebbe isti- 
stiluire delle giunte. 

Chiaves (ministro dell'interno) risponde 


| istituite perchè la legge non ie prescriveva. 

Grispi difende la legge, di cui fu rela- 
tore, la quale non fu ispirata che dalla più 
patente necessità. 

L'incidente non ha aliro seguito. 

Il Pres, avverte:che, ia aspettazione che 
la Commissione riferisca: sull’altima proposta 
relativa. al progetto snile corporazioni reli- 
giose e sull’ asse ecclesiastico, si dovrebbe 
procederò alla discussione dell'altro progetlo. 
chs sta all'ordine del giorno, e. che risguarda 
la coltivaziona delle riszie; 

Se non che \° on. Masmeci ha inviato al 
banco della presidenza una mozione d’ordine 
perchè ‘questa discussione venga rimessa ad 
altro tempo. 

Miusmeci in appoggio della sua mozione 
sospensiva adduce che nelle attuali circo- 
stanze non si potrebbe fare quell’ampia dis- 
cussione cho l'argomento si merita. 

Si proponel’ordine del giorno puro e sem- 
plice su questa proposta sospensiva. 

La Camera lo addotta. 

Musmeci, dopo questo voto, dichiara che 
la sua responsabilità è salva, e perciò rinun- 
cia alla parola, ritirando nn controprogetto 
di leggo che aveva presentato (bravissimo). 

La Commissione su questo. progetto. pro- 
pone un ordine del giorno. 

La Camera lo respinge. 

De Maria propone un ordina del giorno 
per cui la Camera, invitando il Ministero a 
far continuare gli studi, propons una legge 
definitiva sulle risaie, 6. non riconoscendo 
che un carattere provvisorio alla presente, 
passerebbe alla discussione della medesima. 

Chiaves (ministro dell’interno) non. ac- 
cetta la qualifica di provvisoria data a quella 
legge, la quale è stata maturamente studiata 
per poterla ritenere definitiva. 

L’on. ministro combatie molti degli argo- 
menti addotti contro questo progetto dai 
preopinanti , ed a proposito della. salubrità 
del ierritorio circostanie alle rissie, dice che 
la più bella metà del genere umano non è 
meno bella che altrora dove si coltiva il 
riso (riso). w 

Mantegazza ripete gli argomenti del- 
Pon. Da Maria contro le risaie, dicendo che 
dovonque producono la mal aria, anche a 
danno del bel sesso, del quale il. ministro 


luogo alla sua ricostruzione e lasciarle esposte 
a tutti i danni che possono da qussta seguire. 
D'altronde risulta da perizie fatto eseguire, 
che la somma ricavata dalla vendita del lo- 
cale del Museo, conservando, come proprietà 
dello Stato, il giardino botanico a la così detta 
tribuna di Galileo, supera d’assai la spesa 
necessaria alla riduzione ed 21 trasporto delle 
collezioni nalla nuova sede. ° 

La proposta del locale di Poggio Imperizla 
non va però considerata com» condizione as. 
soluta per il miglioramento delle sorti del 
Musso; sa il comm. Matteucci ha creduto di 
additario , Jo ha fatto nella convinzione che 
sia uno dei luoghi che meglio si presta a 
ricevera uno stabilimento di tal fatta; ciò però 
non esclude che, qualora questa scelta non 
piacesse, non si possa trovare ua altro locale 
da destinarsi a quesvuso. Che il Governo n0- 
mini una Commi:sione a coi affidi l'incarico 
di rio-dinare ‘il Maséo , chiamandovi v far 
parta gli uomini più compsiooti che abbia il 
paese, ad essi spetterà la cura di riconoscere se 
lascelta di Poggio Imperiale sia opportuna; ciò 
chs a tatti interessa è che si prenda un qual- 
che provvedimento per far sì cli questo sta- 
bilimento, da cui la scienza ed ‘il paeso si 
attendono lustro e benefizii per il pubblico 
insegnamento sia presto in grado di soddi- 
sfare a questi giusti voti, e soria dall'inedia 
a cui le sue condizioni attuali lo hanno ri- 
dotto. T 


che codeste giunte nen farono ‘dal Governo - 


MO NS e 


Th. Sa 1-10 


dell’interno sò mostrato così (enero. Tai 
Chiaves (ministro). lo noa sono niente 
affatto tenero: (ilarità). > 


La Camera è.disattenta e rumorose. Da 
molte parli si grida: di-voti. 

La chiusura della discussiane generale è 
pesta si voti. 

La Camera f'approva. 

posto ai voti l'ordine del giorno De 
Mari, n 

La Caméra lo tespinge. 

Si apre la discussione sugli articoli, 
primo è così wi; ai A 

«La coltivazione Tiso è permessa alle 
distanza dagli aggregati di abitazioni e sotto 
le condizioni prescritte dell’ interesse della 
pubblica igiene por regolamenti speciali, che 
sentiti i consigli comunili e sanitari delle 
provincie sono deliberati dai consigli pro- 
vinciali ed approvati dal Re, previo il parere 
del Consiglio superiore di sanità e del Con- 
siglio di Stato.» 

Dopo una ‘unga e minuziosa discussione, 
questo articolo è approvato ‘e si passa al 
secondo così formutato: 

« Chianque voglia coltivare riso dovrà nei 
modi e tempi fissati dai regolamenti farne 
apposita. dichiarazione al prefetto che lo co- 
municherà immadiatamente al sindaco. 

« La Giunta municipale entro dieci giorni 
succassivi al’avuta comunicazione ‘doyrà di- 
chiarare se sono. osservate le distanze e le 
condizioni volute dai regolamenti. stessi od 
indicare le prescrizioni che a termini di 
questi occorressero notificandole al ricor- 
rente.» 

L'articolo 3° è approvato senza. discus- 
sione nei seguenti termini: 

. * La dichiarazioni colle deliberazioni delle 
Giunte saranno pubblicate e trasmesse entro 
altri dieci giorni all’ autorità governativa, la 
quala vi apporrà il suo visto, se riconoscerà 
osservata la legge ed il regolamento. 

« la caso contrario e quando insorgano 
opposizioni il prefetto deciderà cen decreto 
motivato in Consiglio di prefettura nel ter- 
mine di un mese dalla ricevuta del riso. 

« La coltivazione del riso dichiarata non 
potrà ritirarsi se non dopo un anno. » 
Anche \' articolo 4° è approvato quasi senza 
discassione nei termini seguenti: 

« Le. risaie coltivate -contro fe distanze 
stabilite o contro il divieto dell’ autorità go- 
vernativa, potranno a diligenza di questa es- 
sere fatte distruggere a spese dei contrav- 
ventori. » 

È approvato finalmente senz’ aliro anche 
l'articolo 5° così concepito : 

« Alle infrazioni della presente "legge è 
dei regolamenti emanati in esecozione della' 
medesima saranno applicabili pene pecuniarie 
sino alla somma di lire 200 per ogni sttare 
di risaia in contravvenzione. » 

Per ultimo sono approvati rapidamente 
anche gli articoli 6 e 7, pel primo dei quali 
i Consigli provinciali dovranno sottoporre alla 
sanzione sovrana i regolamenti di cui all’ar- 
ticolo 4. entro il termine di sei mesi dalla 
promulgazione delia presente legge. Trascorso 
detto termine senza effatto, il regolamento 
sarà proposto d’ufficio dal Consiglio di pre- 
fettura e: pel secondo cesseragno di aver ef- 
fetto le leggi e i regolamenti vigenti riguardo 
alla formazione e coltivazione delle risaie, 
all’epoca in cui andranno in vigore i rego» 
lamenti contemplati nella presente legge. 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente con- 
tiene: bai 

1. Un R. decreto, in data del 20 maggio, 
in forza del quale il Comune di Polistena, 
della provincia di Reggio di Calabria, è di- 
chiarato di quinta classe e per conseguenza 
aperto per la riscossione dei dazi di consumo, 

2. Un R. dacreto, in data del 17 maggio, 
che autorizza il ministro dell'intarno ad oc- 
cupare il copvento della SS. Trinità in A- 
Tazgo ; 

3. 0a R. decreto, in data del 31 maggio, 
che modifica la pianta numerica del perso- 
‘nale dell’ Amministrazione centrale della 
guerra; P 

4. Un decreto del ministro delle finanze, 
in data del 2 giugno, che determina quanto 

ue: 

La quantità dei biglietti con cui la Banca 
nazionale nel Regno. d’Italia pagherà al te- 
soro il mutdo di bee 4 tr. cinquanta milioni 
di lire, ordinato coll’art. 1° del decreto 1° mag- 
gio 1866, è fissata come infra: 

Per.L. sn milioni 4n biglietti da L. po 

» » » » » 20 


» 3» 20 >» » » » 50 
a 2 40 >» » » 2400 
» » 130» 250, 500 e 1000. 


‘alla suddetta somma di 40 miliogi di lire 
din biglietti da L.. 20 non sono compresi gli 
‘otto ‘milioni di lire in biglietti pure da L. 20, 
autorizzati coll’art. 20 degli statuti della Banca, 
approvati col R. decreto del 41° ottobre 1859. 

5. Nomine @ disposizioni nel personale del 
Corpo diplomatico all’estaro. 
6. iné 


"| come- nella fanteria-di linea. 


tessi il dolore dei molti amici di esso, con 


Mossa cav: vAgosti Tan ni 
dol do na Stino, luogotenente colon: 

Sprovisri Francesco, id. nel 6° id.; 

Cossogich cax» Marco, id. neì 9° id; 

Di Banedetto-Mignano Rsffacle, maggiore 
nel 40 id; 

Miceli Luigi, id. nel 20 id.; 

NB. 1 luogotenenti colonnelli sopra nomi- 
Nati avranno il comando del 3° battaglione 


La stessa Guzzetta nella parte non uffi- 
ciale pabblica il concorso a 440 posti da 
sottotenente nelle armii dell'artiglieria 6 del 
Genio per parte ‘dei ‘giovani laureati o li- 
cenziati in matematiche pure. 


CRONAGA DI FIRENZE 


Oggi (8) è stato ‘sequestrato il giornale Ja 
Gazzetta del Popolo di Firenze, per aver ri- 
portato, in una corrispondenza da Bari; al- 
cune notizie di movimenti militari. 

Oltre i soliti oziosi e vngabondi venne ieri 
arrestato dagli agenti di P.. S. un tale ch'era 
possessore d’un coltello di forma vietata. 

ARENA NAZIONALE 

Questa sera (sabato 9), alle ore 8 1,2, la 
drammatica Compagnia italiana diretta dall’ar- 
tista Gattinelli rappresenterà la commedia 
storica in 4 atti, scritta da G, Gattinelli, nuova 
per queste scene, intitolata: Vittorio Alfieri 
e Luisa d’Albani in Firenze. 


R. POLITEAMA. 
Questa sera (sabato) alle ore 7, rappresen- 
tazione della Compagnie equestre Ciniselli. ‘ 


Oggi non ci è giunto il Times. 
Defunti denunziati al Muniepio di Firenze 
nel dì 7 grugno corrente: 

Botti Anna nei Magnelli, di anni 76 — Casa- 
lini Anna vedova Paolini, id. 80 — Trinci Fran- 
cesco , id. 40 — Paravagna Giovanni Battista, 
id. 29 — Violini Adelmira, id, AL — Mattei Sta- 
nislao, id. 47 — Brunetti Carlo, tipografo, id. 48 
— Onofri Elisabetta nei Petrai, id. 30. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 6 giugno | 
furono 20, cioè, 10 maschi e 10 femmine, 

Matrimonii celebrati nel dì 6 giugno 1866. 

Del Grande Luigi di S. Martino a Strada, or- 
tolano, di anni 26 e Lemmi Marianna di S. Ger- 
vasio, sarta, id. 22. - 

Bettazzi Epifanio di Prato, pasticciere, id. 28 
e Corsi Erminia di Firenze, att. alle cure dom., 
id. 23. - 

Cappier cav. Ernesto di Magenta, capitano nel 
R. Esercito, id. 36 e Bandinelli Maria Sofia di 
Firenze, benestante, id. 19. 

Fineschi Odoardo-di Castelnuovo Berardenga, 
cocchiere, id. 43 e Sabbatini Virginia di Pescia, 
guardaroba, id. 38. 

Ciatti cav. Giovanni di Poggio a Caiano, pos- 
sidente, id. 51.e Angrisoni Emma di Prato, bè- 
nestante, id; 21. 

Del 7. 

Papini Raffaello di Firenze, computista, d’anni 

32 e Balatresi Giulia di Firenze, possidente, 


ETERNIT I TANT 


| cerità di animo; di un Vero patriota in- 
I fine che amava con passione la vera li- 
| bertà; ‘e viveva: nella speranza di un'Italia 
| libera, indipendente e felice. 


|}: MOTIZIE INTERNE € FATTI VARI 


Tentativo d’ assassinio. — Scri- 
vono da Imoia, in data del-27 giugno, alla 
Gazzetta delle Romagne: 

« Alleore 8 42-circa di ieri sera sotto al 
portico detto del Caffè grande, popolatissimo 
di ufficiali e di cittadinivil padre dell'Antonio 
| Magnani, condannato a morie per l'assassinio 
del sotto-prefetto Murgia, ha colpito con un 
| pugnale l'avv. Carlo Zotti, giovane ed inte- 
gerrimo cittadino. Nel dibattimento che ieri 
V’aliro fsi chiuse innanzi codesta Corte d’as- 
sisie le deposizioni dello Zoiti aggravarono il 
Magnani; il padre ne volle vendetta è tentò 
assassinario ! Fortunatamente la ferita è leg- 
gerissima e non inspira timore alcuno; 8 si 
deve al capitano Bernardi del 19° battaglione 
di guardia nazionale mobile se l'assassino non 
potè ripetere il colpo, giacchè il Bernardi, 
che trovavasi collo Zoîtti e sua moglie al mo- 
mento dell’attentato, sguainò la sciabola e, 
ferendo l'assassino, lo arrestò, coadiuvato da 
molti ufficiali dei granatieri qui stanziati. 

« Mezz’ora dopo questo misfatto alcunisol- 
dati dei granatieri arrestarono un figlio del 
Magnani che si aggirava in mezzo alla folla 
con uo pugnale in mano. 

Nuovo giornale. — È venuto alla 
luce, a Napoli, un nuovo giornale, intitolato 
Il Vento, bullettino politico della sera. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Nuova antologia. Maggio 1866; Firenze. — 
Indice: I Principali Danubiami nel passato e nel 
presente per.C. R. S. — Il corso forzato dei bi- 
glietti di Banco in Italia, per Francesco Ferrara 
— Prime imprese degl'italiani nel Mediterraneo, 
per Michele Amari — Giuseppe Puétioni ed il di- 
ritto penale, per Francesco Carrara — Delle ipo- 
tesi e delle teorie negli studi fisici, per Giovanni 
Codazza — Della classificazione delle lingue per 
Ruggiero Bonghi — Venezia nel 1797 — Fi- 
nanza per F. Ferrara — Angelo Brofferio per 
F. Dall'Ongaro — Rassegna politica. 

Dizionario delle antichità greche e romane, 
opera di Anthony Rich, tradotta dall'inglese sotto 
la direzione di R. Bonghi e G. Del Re con sup- 
‘plemento di Giuseppe Fiorelli. — Firenze, ti- 
pografia Cavour, 1886: 

È-compiuto. il primo volume. ed uscito il 
primo fascicolo del secondo. 

Effemeride carceraria , rivista ufficiale delle 
carceri del regno d’Italia, diretta dal'cav. Napo- 
leone Vazio. 166, anno 2°, maggio. — FIRENZE, 
tip. Fodratti. 

Rivista contemporanea. Anno XIV, maggio 
1866. — Torino, presso A. F. Negro. Indice 
Studi sull'Inghilterra, Olimpia Savio Rossi — 
Del uîritto di proprietà, prof. F. Bertinaria — La 
leggenda d'oro, Ada Corbellini Martini — L'An- 
nunziata dî Spino, prof. P. Locatelli — Legisla- 


id. 32. 

Groppello Serra Emilio di Como, impiegato re- 
gio, id. 36 e Marti Zeneide di Firenze, attendente 
alle cure domestiche; id. 21. 

Bexio Michele di Genova, stampatore, id. 35 e 
Molinero M. Teresa di Torino attendente alle cure 
domestiche, id. 34. 

Gipolletta Nicola di Napoli, impiegato regio, 
id, 27 e Biagini Emilia di Scarperia, attend. alle 
cure dom., id. 29. i 

Bartoli Giovacchino di S. Giusto a Ema, im- 
piegato alle strade ferrate, id. 30 e Carletti Ca- 
terina di San Casciano, attenlente alle cure do- 
‘mestiche, id. 41. 

Rollini Antonio di Domodossola, tipografo , 
id. 32 e Maschi Emilia, Firenze, attendente alle 
cure dom., id. 28. 
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NECROLOGIA 


Nei giornali di Torino annunziavasi la 
morte avvenuta nello scorso mese del cav. 
Giuseppe Caffarelli medico della Casa Reale. 
Esprimevasi in particolar modo in uno di 


parole dettate da quell’ affetto che niuno 
più di lui. era degno di ispirare. 

Noi che lo abbiamo conosciuto non pos- 
siamo far a meno di ricordare una vita 
dedicata alla scienza per cui giovanissimo 
recavasi nelle principali Università d'Ita- 
talia, e procacciavasi in esse la stima e 
l'affetto dei più illustri professori, fra i 
quali: dell’ illustre Tommasini che in !pe- 
cial modo lo aveva distinto. Nel 1831, 
scoppiato il cholera a Parigi, accorreva il 
Caffareli in quella città a studiarne rin- 
dole, e nel 1833 era mandato da Re Carlo 
Alberto a Canco per. costatare l'invasione 
del morbo in Piemonte, e ritenuto poscia 
qual medico a Corte nel suo passaggio 
lla villa reale di Racconigi. i 

Pubblicò aleuni pregiati opuscoli fra i 
quali uno pregiatissimo sul gholera; avrebbe 
dato di sè maggiori prove se la sua mal 
ferma salute non lo avesse impedito di 
‘continuare nei suoi studii e nella modi- 
cina ‘pratica con ‘quello zelo che era ‘in li 
nutrito dall'amore della scienza e da una 

esabribile bontà di animo. 

VERRI ne lamentiamo la morte col 
sentimento che ispira la perdita di un 
momo nel quale la squisita gentilezza di 


x 


modi corrispondeva alla più’ schietta sin- 


zione penale, G Lozzi — Bibliografia, G. De Ca- 
stro — Rassegna peliica, M. Av Canini. 

Sulla cassazione e sulla terza isianza. Pen- 
sieri del dott. B. F. Bernasconi. 

La questione sul matrimonio legittimo e ralo, 
per G. Cassani, prof. nella R. Università di Bo- 
logna. — Tormo, tip. Torinese. 

Il grande errore dei moderni farisei per An- 
drea Moretti. — BercAMo, tip. fratelli Bolis. 

Dictionnaire: polyglotie en onze langues par le 
colonel Calligaris. Sixième Ilvraison. — Turn, 
imprimerie Royale. 

Discorso del prof. Gabriele Fronduti in lode 
del conte Giovanni Marchetti patrizio siniga- 
gliese. — SINIGAGLIA dalla tipografia Giovanni 
Pattonico. 
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OFFERTE DI PRIVATI £ DI MUNICIPI 
A FAVORE 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Il Consiglio comunale di Bibbiano ha de- 
libarato : ' 

4. Una ricompensa di lire 4000 al soldato di 
‘Bibbiano o Barco che nella prossima guerra ri- 
porterà la medaglia d’oro al valor. militare 0 
una bandiera nemica. 

2. Una ricompensa di lire 200-al soldato che 
acquisterà la medaglia d’argento al valor mi- 
litare. 

3. Un sussidio mensile di lire 150 da distri- 
buirsi durante -la guerra alle famiglie povere 
dei contingenti chiamati sotto le armi. 

Sì legga nella Sentinella bresciana : 

Il Consiglio comunale di Faverzano, nella tor- 
nata del 34 maggio p. p., ha destinato nn fondo 
di lire 500 per soccorso alle famiglie povere 
dei contingenti e.in premio dei valorosi. 

Leggiamo nella. Gazzetta delle Romagne > 


no dal 17 febbraio 1864 assegnava un premio 


liberato : 


d'una bandiera nemica. 
Un premio di L. 


equistino una medaglia al valor militare. 


1l Consiglio comunale di Crespellano che fi- 


ai soldati o volontari del comune che combat 
tendo per la indipendenza della patria si meri» 
ritassero la medaglia al valor militare, vista la 
necessità di rendere quella risoluzione più con- 
sentanea alle attuali circostanze, nella sua tor- 
nata del. 22 maggio P. p. sulla proposta del 
sindaco sig. dott. Gio. Marforio Venturi ha de- 


Un premio di L. 300 a quel soldato o volon- 
tario del comune che s' impadronirà sul campo 


100 a tutti i coscritti, vo 
lontari o guardie nazionali del comune, che a- 


ippiù autorizzava la Giunta 20 accordare 
DI, determinarsi a seconda delle circo- 
stanze a quelli fra î comunisti stessi che si- 
rendessero per ferite inabili al lavoro proficuo, 
ed a quelle famiglie povere dei morti sul campo. 
Disponeva inoltre che il fondo assegnato per 


solemnizzare lo Statuto servisse a sussidiare le 
famiglie povere dei contingenti e delle guardie 
nazionali finchè saranno ‘sotto le armi, e di 
provvedere con altri fondi qualora le cireo- 
stanze lo richiedessero, intendendo di dare con 
ciò alla Ginnta un illimitato voto di fiducia, 


- NOTIZIE ULTIME 


Dispacci particolari dì Germania recano 
che la scorsa notte (7) gli austriaci, i 
quali occupavano l’Holstein, si sono con- 
centrati ad Altona, ove si è pure ritirato 
il commissario austriaco, generale Ga- 
blentz. 

I prussiani sono già neli’Holstein. Lasce- 
ranno ad Altona gli austriaci? E l’Austria 
considererà questo passo della Prussia 
come un casus belli, ovvero ricorrerà alla 
Dieta, citandovi la Prussia, quale violatrice 
de’diritti federali? 

Si vede chiaro che entrambe le potenze 
stanno guardandosi in faccia e che a vi- 
cenda aspettano che una delle due dia il 
segnale della guerra. 

Però il casus belli se non sorge per 
l'ingresso de’ prussiani nell’ Holstein, sor- 
gerà lunedì prossimo per la convocazione 
degli Stati, che la Prussia è decisa di im- 
pedire anche. colla forza, come abbiamo 
riferito nel foglio precedente. 

Si crede che l’Austria consideri questo 
contegno del governo di Berlino come 
atto di ostilità e che debba tosto seguirne 
la dichiarazione di guerra. 

I giornali di Parigi, favorevoli all’Au- 
stria, chiedono chi sia più liberale delle 
due potenze, se l’Austria che vuol convo- 
care gli Stati dell’ Holstein o la Prussia 
che lo impedisce ? 

È facile ai nostri tempi l’acquistar fama 
di liberali con parole od atti che non 
hanno alcuna attinenza colla libertà. L’Au- 
stria si trova ora lodata qual liberale per 
una deliberazione politica che non ha nulla 
di liberale. 

Gli Stati sono l'istituzione più ristretta, 

più illiberale, meno popolare che mai si 
possa immaginare. Coloro che. gridano 
contro il partito feudale prussiano, da- 
wrebbero, per esser logici, gridare ugual- 
mente contro gli Stati dell’Holstein. Per- 
chè l'Austria non è ricorsa al suffragio 
universale? Perchè non ha almeno .cer- 
cato di convocare un'assemblea eletta dal 
suffragio popolare ? 
‘Ma l’Austria, convocando gli Stati, non 
ha avuta altra intenzione che di sfidare 
la Prussia. Le conseguenze si faranno ma- 
nifeste fra qualche giorno. Così a Vienna 
come a Berlino si danno le ultime dispo- 
sizioni per la guerra. 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale dell'8: 

Il Ministro della guerra con circolare in 
dat d'oggi si comandanti militari di circon- 
dario ed in esecuzione del R. decreto del 7 
corrente, ha chiamato sotto le armi gli uo- 
mini di seconda categoria delle classi 1842, 
1843 e 1845; quelli delle prime due classi do- 
yranno marcire il giorno 18 corrente, meno 
quelli delle provincie napoletane, siciliane e 
dell'Isola di Sardegna, i quali non partiranno 
che il giorno 20; per Ja partenza degli uo- 
mini della classe 1845 saranno date ulteriori 
disposizioni. 

Gi viene comunicato il seguente di- 
spaccio : 

Cosenza, 7 giugno. — Due giovani con- 
tadini sequestrati dalla nuova banda Li- 
cursi nella montagna Mangrassano nella 
notte del 3 corrente, s°impadronirono di 
pugnali dei briganti e ne uccisero due e 
coi fucili tolti agli estinti fecero fuoco su- 
gli altri briganti e ne uccisero altri due. 
Il capo Alessandro Licursi ferito davasi 
alla fuga. Ieri sì è presentato all'autorità 
di Mangrassano, Labanda è completamente 
distrutta. Stamane la brava guardia na- 
zionale di Rota Greca assaliva Ja nuova 
banda che scorazzava nella montagna Lat- 
tarico e dopo lungo combattimento arre- 
stava i briganti Padatella e Parisi, il pri 


mo dei quali mortalmente ferito. Il resto 
della banda prendeva la fuga. 

_ L'avvedutezza ed il coraggio de’due 
contadini, menzionati nel dispaccio, sono 
meritevoli di grandi elogi e di premio, © 
sarebbe desiderabile avessero molti imita 
tori, perciocchè per tal modo il brigantag- 
gio sarebbe presto disperso e distrutto; 


Napoli, 8 giugno. 
Le carte della cospirazione borbonico- 
clericale vennero trasmesse oggi al potere 
giudiziario. Si dice che siano importantis- 


delle mene. reazionarie in Napoli e nelle 


DISPACCIO: PARTICOLARE DELL’ OPINIONE |. 


sime e somministrino la-prova materiale 


province. È stata scoperta una falsificazione 
delle fedi di pegnorazione del Banco. N'è 
autore un impiegato del Banco. Fu arre- 
stato appena tentò di smerciarle. Sono ar- 
rivati quattro milioni di biglietti della Banca 
da 40 lire. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Kiel, 7. — Gli austriaci sì sono ritirati in 
Altona dopo avete protestato contro Pingresso 
delle truppe prussisne hell'Holstein. 

Il generale. Gablentz attende da Vienna 
ordini ulteriori: : 

Parigi, 8. — ll Constitutionnel dite che la 
situazione della Francia non'è mutata. La” 
Francia sì mantiene ora come prima al di 
foori della lotta; essa non ha preso alcun 
impegno, e conserva tutta Ja-sut libertà d'a- 
zione. Che la guerra scoppii o no, la Fran- 
cia non mancherò, se occorra, di esercitare 
nuovamente la propria influenza in favore 
della pace. In qualunque caso la Francia non 
prenderebbe parte attiva agli avvenimenti 
che quando circostanze imperiose lo richie- 
dessero per difendere l’onora 8 ‘gli interessi 
nazionali, 

Londra, 8. — La Camera dei comuni re- 
spinse con 287 voti contro 260 una proposta 
di Stanley tendente ad aggiornare la discns- 
sione dell’art. 4, il quale riduce la franchigia 
elettorale nelle contee a 14 sterline. Respinse 
poi con 297 voti contro 283 una proposta 
di Walpole che fisserebbe la franchigia nelle 
contee a 20 sterline. 

Vienna, 8. — La Gazzetta di Vienna an- 
nunzia che il barone di Werther dichiarò 
che la Prussia si opporrebbe alla riunione 
degli Stati  dell’Holstein, e che attendesi da 
un'ora all'altra V entrata dei prussiani nel- 
l’Holstein. 

La Gazzetta soggiunge che questo fatto 
sarebbe un’aperta rottura. della convenzione 
di Gastein e il principio delle ostilità. 

Non confermasi che il duca di Grammont 
abbia rimesso all'imperatore d’Austria una 
lettera dell’imperatore Napoleone. s 

Berlino, 8. — Il principe reale fu nomi- 
nato governatore della Slesia durante .il 
tempo della mobilizzazione. 

Rendsburg , 8. — Gli austriaci hanno ab- 
bandonato Rendsburg, e si sono ritirati verso 
Wedel-e Stade nell’Annover. 

Il generale Manteuffel pubblicò un procla- - 
ma in cui dice che fu incaricato di spe- 
dire un corpo di truppe nell’ Holstein onde 
proteggere i diritti di sovranità che sono mi- 
pacciati, e che questa misura è puramente 
difensiva. ù . 

Bukarest, 8. — Corte voce che l° armata 
turca abbia passato il Danubio, e che sia av- 
venuto uno scontro tra essa è le truppe ru- 
mene. Il principe di Hohenzollern assume 
il comando dell’esercito, e parte domani pel 
campo. i 

Il governo chiese alla Camera un prestito 

7% ilioni. ui 
4 LE 8. — La France dice che un ul- 
timo tentativo di conciliazione venne fatto a 
Vienna da Grammont, ma Mensdorfi avrebbe 
insistito formalmente sulle ragioni da lui e- 
spresse nel rispondera alla proposta della 

‘enza. 
ti di Grammont che rendono conto 
degli sforzi da Jui fatti sono altesi domani. 

La discussione del bilancio comincierà la- 
pedi al Corpo legislativo. 

Il principe Napoleone ebbe una lunga con- 
ferenza coll’imperatore. QI i 

La Presse ha un telegramma da Vienna in, 
cui la Nuova stampa libera annunzia che 
Banedek ha ricevuto l'ordine espresso di pe- 
netrare nella Slesia appena i prussiani sa- 
ranno entrati nell'Holsteiz; quindi i primi di- 
staccamenti del campo di Olmutz avrebbero 
effettuato un primo movimento verso Ké- 


i imma del 7emps da Berlino reca 
Me ee aroly ha rimesso a Bismark un 
dispaccio, in cuì l'Austria protesta contro le 
misure militari preso dai prussiani nell’Hol- 
tei. DEI 
; ma partenza di Karoly è imminente. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 8 giugno. 
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